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                                                                                           Bisceglie, 06.10.2011 

Protocollo 4716/A-41 b 

Alla c. a.  
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia - Bari  

Ambito Territoriale per la Provincia di 
Istituzioni Scolastiche  
Alle Ditte Interessate 

 
 

 

 

 

  
 

Programma Operativo Regionale 2007 IT161PO010 FESR Puglia 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il testo del Programma Operativo nazionale 2007 IT 16 1 PO 004 “Ambienti per 
l’apprendimento” relativo al Fondo Europeo dei Sviluppo Regionale; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui Fondi 
Strutturali con successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il Decreto Interministeriale n. 44 del 01.02.2001 recante “Regolamento 

concernente istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle 

istituzioni scolastiche” ed in particolare il richiamo all’ art. 24 del DPCM 6.8.1997 
n. 452 in materia di collaudo; 

 

VISTO che le attrezzature acquisite devono assolutamente essere in regola con la 
normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (Decreto 81/08) e con le norme 
relative alla sicurezza e affidabilità degli impianti (L. 46/90); 

 

VISTO      il Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs. n.163 del 12/4/2006 e le successive 
modifiche ed integrazioni, seguito, per quanto qui occorre, dell'emanazione della 
Legge 3/08/2007 n. 123 con riguardo all'applicazione del DPR 222/2003 per 
quanto concerne i costi relativi alla sicurezza negli appalti pubblici. In proposito 
si richiamano "Le linee Guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti 

pubblici di forniture o servizi" del 20/03/2008; 
 

FSE   FESR 
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VISTA  la materia inerente la gestione dell’accesso alla documentazione amministrativa 
ai sensi della novellata L. 241/90 delle leggi 15/05 e 80/05 nonché dal D. Lgs. 
184/06 e D.M. 60 del 10/01/2006, per l’assistenza informativa ai prestatori di 
servizi ed ai fornitori che facciano richiesta di prendere visione degli atti del 
procedimento di aggiudicazione, unitamente alla disciplina del D. Lgs. 196 del 
2003 in materia di tutela dei dati; 

 

VISTA  la disciplina contemplata in materia di modalità inerenti la tracciabilità dei flussi 
finanziari, ex art. 3 del D. Lgs. n. 136 del 13.08.2010 e s. m. i.; 

VISTA  la disciplina in materia di contratti pubblici di cui al Decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la disciplina impressa in materia di acquisiti di cui al Codice del consumo, 
Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206, a norma dell'articolo 7 della legge 
29 luglio 2003, n. 229; 

VISTO l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 in ordine al DURC; 

PRESO ATTO delle Disposizioni e Istruzioni per l'attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi 

Strutturali Europei 2007/2013 - Edizione 2009 - Fondo Europeo Sviluppo 
Regionale - protocollo n. AOODGAI 749 del 6 Febbraio 2009; 

 

LETTA  la nota MIUR prot. AOODGAI/5685 del 20.04.2011 recante modalità di 
presentazione azioni previste dal P. O. N. “Ambienti per l’Apprendimento”; 

 

VERIFICATA la delibera n. 4 del Collegio dei Docenti tenutosi il 05.05.2011 recante 
approvazione delle azioni PON – FESR - Ambienti per l’Apprendimento; 

 

ACQUISITA  la nota MIUR prot. AOODGAI/10372 del 15.09.2011 recante autorizzazioni ed 
impegno di spesa, protocollo AOO165 del 29.07.2011, n. 1697 A.d.G.; 

 

RECEPITA la Nota USR protocollo AOODRPU – 8115 del 23.09.2011 recante autorizzazioni 
delle proposte ed avvio delle attività,  

 

dispone una  
 

GARA UNICA A PROCEDURA RISTRETTA PER L’ 
ACQUISTO DI LAVORI E BENI A VALERE SUI FONDI EUROPEI DI SVILUPPO REGIONALE 

SUDDIVISA IN n. 5 LOTTI DISTINTI COME SEGUE 
 

A-1 -  FESR01_POR_PUGLIA – 2011- 1516  pari a  €11.221,11 -  Adeguamento Laboratorio Informatico 

B-1.A FESR01_POR_PUGLIA – 2011- 0985  pari a  €  2.780,00 -  A spasso nelle scienze con la LIM 

B-1.B FESR01_POR_PUGLIA – 2011- 1172  pari a  € 24.146,00 -  English Zone 

B-1.B FESR01_POR_PUGLIA – 2011- 1172  pari a  € 24.160,00 -  English Lab 

B-1.C FESR01_POR_PUGLIA – 2011- 1149  pari a  €   9.123,00 -  Oltre la musica 

 

per un totale complessivo di € 71.430,11 fermo ed immutabile  
 

Codice Identificativo di Gara  
 

nel rispetto del presente  
 

CAPITOLATO  
 

che, parte integrante e sostanziale del bando, configura le indicazioni e specifiche tecniche 
indispensabili ai fini della presentazione dell’offerta da parte delle ditte invitate per l’acquisto 
da parte dell’istituzione scolastica di beni e servizi individuati nei cinque lotti sopra emarginati, 
per l’importo fermo ed immutabile complessivo di euro 71.430,11 
(settantunomilaquattrocentotrenta/11), avviando la procedura con la seguente  
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PREMESSA 
 

Le specifiche dei vari componenti che costituiscono oggetto della presente fornitura sono divisi 
in numero 5 (cinque) lotti, ognuno distinto dalla misura (A o B), dalla rispettiva azione (1, 1.A, 
1.B, 1.C), dagli enti finanziatori congiunti (FESR e POR Puglia), dall’anno, da un codice e dal 
titolo del singolo intervento. Per ogni lotto è predisposto un allegato tecnico contenente 
quantità e qualità dei beni richiesti. I cinque allegati tecnici  sono acclusi al presente capitolato 
e ne costituiscono parte integrante e sostanziale. Le specifiche tecniche riportate nei cinque 
distinti allegati devono intendersi come minime: la ditta, ferma ed immutabile la cifra di 
settantunomilaquattrocentrotrenta/11 euro complessivi per i cinque lotti, potrà offrire 
funzionalità e caratteristiche dei componenti richiesti migliorative. L’istituzione scolastica 
appaltante verrà, d’ora innanzi, denominata “stazione appaltante”. La fornitura si articolerà 
secondo modi, termini ed alle condizioni previste nel presente Capitolato. 
 

Articolo 1 – Principi  

1. L'affidamento di lavori e beni previsti nella presente gara rispetterà i principi di libera 
concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità; del pari, 
la loro esecuzione deve garantire la qualità delle prestazioni svolgendosi nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. 

2. La presente gara, costituita dalla fornitura unica di complessivi cinque lotti, vede nel 
Dirigente Scolastico il responsabile unico del procedimento per le fasi dall'affidamento 
all’esecuzione. 

Articolo 2 – Condizioni per l’ammissione 

1. Sono ammessi a partecipare alla presente procedure di gara solo ed unicamente  
le ditte commerciali invitate per conto proprio le quali, a pena d’esclusione, non possono 
costituirsi né in A.T.S. né in A.T.I. per rispondere alla presente gara. 

2. La ditta offerente che si aggiudicasse l’appalto non può ricorrere a subappalto presso terzi 
rispetto alla presente procedura né rispetto agli altri partecipanti, pena la revoca dell’eventuale 
affidamento. 

3. La presentazione dell’offerta da parte della ditta deve riportare il consenso al trattamento 
dei propri dati utili per la presente procedura. Degli stessi dati potrà essere consentita visura 
ovvero estrazione di copia verso coloro che, dimostrando un interesse personale, concreto ed 
attuale, producano istanza scritta e motivata della fattispecie richiesta, previa notifica ai contro 
interessati. L’assenza di tale certificazione costituirà motivo di esclusione insanabile dalla 
presente procedura di gara. 

4. In relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte, il diritto di 
accesso è differito fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime e 
consentito solo al termine dell’aggiudicazione. 

Articolo 3 - Requisiti di ordine generale 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alla presente procedura di affidamento di lavori e beni e 
non possono stipulare i relativi contratti le ditte invitate 

a) che si trovano in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, o nei 
cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 

b) nei cui confronti é pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 



 

Pagina 4 di 11 
 

tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, o il socio persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti é stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, 
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il 
decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di 
impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora 
l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in casi di revoca della 
condanna medesima; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l'iscrizione nel casellario 
informativo di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o 
falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 
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m) nei cui confronti é stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel 
casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione; 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

m-quinquies) le cause di esclusione previste che si trovino, rispetto ad un altro 
partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del D. L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario.  

2. Ai fini dell’ammissione alla presente gara, la ditta attesta il possesso dei requisiti mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali 
riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione.  

3. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di 
gara, la stazione appaltante ne dà segnalazione alle Autorità che, se ritiene siano state rese 
con dolo o colpa grave, in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti. 

4. Resta fermo per l'affidatario l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva 
di cui all'art. 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 
novembre 2002, n. 266 e di cui all'art. 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 
494 e successive modificazioni e integrazioni. L’assenza di tale certificazione costituirà motivo 
di esclusione insanabile dalla presente procedura di gara. 
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5. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi precedenti, la stazione appaltante si 
riserva di chiedere al competente ufficio del casellario giudiziale certificati di cui all'art. 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure visure di cui all'art. 
33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

6. Ai fini dell’ammissione alla presente gara la ditta offerente deve produrre su carta intestata 
della ditta offerente una dichiarazione resa dal rappresentante legale, senza formalità ma con 
esplicito riferimento al D.P.R. 445/200 ed autorizzazione alla stazione appaltante a consentirne 
accesso agli interessati, che attesti di non trovarsi in alcuno degli elementi ostativi sopra 
individuati, consapevole che l’assenza di tale documento costituirà causa insanabile di 
esclusione dalla presente procedura di gara.  

Articolo 4 - Requisiti di idoneità professionale 

1. I concorrenti invitati alla presente gara devono provare la loro iscrizione nel registro della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura mediante presentazione di un 
certificato esibito in originale ovvero in copia, in questo caso con l’apposizione di forma del 
rappresentante legale, esplicito riferimento al D.P.R. 445/2000 ed esplicita autorizzazione a 
consentire accesso ai soli interessati, in data non anteriore a tre mesi rispetto alla data del 
presente bando. L’assenza di tale certificazione costituirà motivo di esclusione insanabile dalla 
presente procedura di gara. 

Articolo 5 – Requisiti tecnici 

1. I concorrenti invitati alla presente gara devono provare la competenza alla installazione di 
reti e laboratori linguistici allegando alla domanda di partecipazione esecuzioni similari 
compiute in istituti scolastici almeno nell’ultimo triennio scolastico. Tale documento deve 
essere prodotto su carta intestata della società, firmato dal rappresentante legale  e 
contenente un elenco dal quale evincere le attività svolte con sommaria descrizione, gli istituti 
ed il periodo, con esplicito riferimento al D.P.R. 445/200 ed autorizzazione a consentire 
accesso ai soli interessati. L’assenza di tale certificazione ovvero la mancanza totale di attività 
di installazione di reti e laboratori linguistici costituirà motivo di esclusione insanabile dalla 
presente procedura di gara. 

Articolo 6  - Capacità economica e finanziaria 

1. I concorrenti invitati alla presente gara devono provare, mediante dichiarazione su carta 
intestata della ditta, sottoscritta dal rappresentante legale in conformità alle disposizioni del 
D.P.R. n. 445/2000 e con esplicita autorizzazione a consentire accesso ai soli interessati, il 
fatturato globale d'impresa realizzato annualmente negli ultimi tre esercizi. Non saranno 
ammesse a gara le ditte invitate il cui fatturato annuo medio non sia stato stabilmente per il 
triennio almeno superiore al quadruplo del valore della presente gara. L’assenza di tale 
documentazione costituirà motivo di esclusione insanabile dalla presente procedura di gara. 
Si precisa che gli adempimenti connessi alla tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al  
conto dedicato saranno richiesti solo alla ditta che conseguirà vittoria di gara. 

Articolo 7 – Tassatività delle cause di esclusione 

1. La stazione appaltante escluderà le ditte invitate in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dalla presente gara di cui agli articoli 2 comma 3 – articolo 3 comma 4  - 
articolo 3 comma 6 – articolo 4 – articolo 5 – articolo 6, nonché nei casi di incertezza assoluta 
sul contenuto dell’offerta, in assenza di carta intestata, per difetto di sottoscrizione della 
documentazione da parte del rappresentante legale ovvero in caso di non integrità del plico 
contenente l'offerta, tale da far ritenere che sia stato violato il principio di segretezza delle 
offerte. 

Articolo 8 - Controlli sul possesso dei requisiti  
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1. La stazione appaltante ha facoltà di comprovare, prima della assegnazione di vittoria di gara 
il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa accertando la 
conformità delle dichiarazioni contenute nell’offerta. L’eventuale prova oggettiva che anche uno 
degli elementi forniti non corrisponda alle dichiarazioni rese, costituirà esclusione della ditta 
dalla gara ed assegnazione della presente procedura al successivo classificato. 

Articolo 9 – Termini di ricezione delle offerte e loro contenuto 

1. La stazione appaltante invierà il presente bando di gara alle ditte prescelte sia in forma 
cartacea mezzo raccomandata, sia mezzo posta elettronica certificata, per chi la possegga, 
ovvero per posta elettronica. Il termine per la presentazione delle offerte presso la sede della 
stazione appaltante è di giorni quindici dalla data di trasmissione del presente bando di gara, 
entro le ore 13 del 22.10.2011 e non farà fede in nessun caso il timbro postale. L’offerta sarà 
contenuta in un plico chiuso con la dicitura esterna  FESR01_POR_PUGLIA – 2011. Ogni 
ditta partecipante è edotta che il rischio della mancata consegna dell’offerta nei termini indicati 
è unicamente a carico della stessa ditta e che oltre la data e ora precisata non verranno  
accettati plichi con la predetta dicitura e quelli che dovessero pervenire verranno restituiti. 

Articolo 10 - Forma e contenuto delle offerte 

1. Le offerte hanno forma di documento cartaceo e sono sottoscritte con firma manuale e 
timbro della ditta offerente su propria carta intestata. 

2. Il plico deve contenere due buste chiuse; in una saranno racchiusi i documenti prescritti 
riassunti all’articolo 7 con dicitura sull’esterno della busta “sezione amministrativa”. Nell’altra 
busta, a corredo della prima ed inclusa distintamente nel plico, con la dicitura sull’esterno 
“sezione tecnica”, la qualificazione dell’offerta, intendendo per essa la riconsegna dei cinque 
allegati, ovvero la riproduzione di essi su carta intestata della ditta offerente e firma del 
rappresentante legale, su ognuno dei quali saranno riportati i prezzi offerti per ogni materiale 
richiesto con una scheda che ne dettagli i valori tecnici e caratteristiche per un opportuno 
confronto tra le offerte pervenute ed il cui totale deve risultare di euro 71.430,11 
(settantunomilaquattrocentotrenta/11). 

3. In assenza delle schede tecniche di ogni prodotto richiesto, la qualificazione dell’offerta 
tecnica della ditta non avrà luogo e ciò costituirà causa insanabile di esclusione dalla procedura 
di assegnazione della presente gara.  

Articolo 11 – Procedura prescelta 

1. La stazione appaltante utilizza la procedure ristretta ed applica il criterio di aggiudicazione  
dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  
 

2. Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida.  
 

3. La stazione appaltante non procederà all'aggiudicazione qualora nessuna offerta pervenuta 
risultasse idonea in relazione all'oggetto del contratto, in ipotesi venga meno l’interesse 
pubblico o se nessuna delle offerte pervenute fosse ritenuta congruente rispetto alle proprie 
disponibilità economiche, notificando i motivi della decisione di non aggiudicare l’incarico e di 
riavviare la procedura all’albo dell’istituzione scolastica. 

Articolo 12 - Criteri dell'offerta economicamente più vantaggiosa  

1. Il criterio di aggiudicazione terrà conto delle caratteristiche delle offerte pervenute. La ditta 
partecipante è edotta che sarà selezionata una sola offerta che contempli una proposta di 
garanzia totale su ogni prodotto offerto migliorativa rispetto a quella convenzionale; una 
configurazione hardware migliorativa rispetto a quella indicata dalla stazione appaltante, in 
grado di supportare nel tempo l’efficienza e l’efficacia della funzionalità dei laboratori; una 
configurazione plurima di proposte di offerte aggiuntive di materiali di cui la stazione 
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appaltante ha necessità per differenziare, stante la fissità del prezzo, l’offerta di ogni ditta; una 
proposta in termini di consegna abbreviata rispetto ai trenta giorni convenzionalmente stabiliti; 
una proposta in termini di servizi post vendita in grado di rendere più accessibile l’uso della 
tecnologia acquisita al maggior numero di utenti con un corso di formazione in presenza.  

2.  Ai fini dell’aggiudicazione, l’offerta economicamente più vantaggiosa sarà valutabile 
secondo i criteri prioritari qui appresso indicati in ordine decrescente di importanza con i 
relativi valori ponderali: 

1°criterio Estensione Garanzia offerta in gara Ponderale 30% 

2°criterio Qualità hardware offerta in gara Ponderale 25% 

3°criterio Offerte Aggiuntive in gara Ponderale 23% 

4°criterio Termine di consegna offerto in gara Ponderale 12% 

5°criterio Servizio post vendita offerto in gara Ponderale 10% 
   

    TOTALE 100,00% 

Ad ogni ditta invitata che avrà prodotto un’offerta verrà assegnato un punteggio per ogni 
criterio prioritario: il massimo sarà dato dal numero delle ditte che hanno risposto al presente 
bando, il minimo sarà 1, graduando le offerte ricevute; in ipotesi non vi sia offerta il punteggio 
sarà 0; in ipotesi di offerta uguale, il punteggio conseguito sarà identico. Quindi, l’esito di ogni 
criterio sarà moltiplicato per il valore ponderale. La sommatoria dei punteggi ottenuti per ogni 
criterio prioritario darà luogo ad una graduatoria finale: risulterà aggiudicataria la ditta che 
avrà riportato il punteggio più elevato sommando i totali ottenuti. 

3. In ordine alla valutazione del primo criterio si osserva che ogni ditta può offrire una garanzia 
più estesa rispetto a quella prevista convenzionalmente per legge. L’offerta di estensione di 
garanzia deve essere riportata dal rappresentante legale su carta intestata della ditta indicando 
il periodo in più oltre quello convenzionale, precisando che esso va inteso su ogni bene offerto 
e senza esclusione di alcuno: una estensione parziale su alcuni beni sarà considerata nulla. 

4. In ordine alla valutazione del secondo criterio si osserva che ogni ditta può offrire una 
qualità dei processori e della memoria ad accesso casuale di ogni pc migliorativi rispetto alle 
caratteristiche richieste, valutati in base alle schede prodotte. Gli eventuali miglioramenti di 
processori e memorie vanno intesi su ogni elaboratore richiesto e senza esclusione di alcuno. 

5. In ordine alla valutazione del terzo criterio si osserva che ogni ditta può offrire una quantità 
di beni in aumento rispetto a quelli richiesti: 

o un armadio 120x200x40 a norma in più, uguale a quelli offerti, punti 1; 

o due armadi 120x200x40 a norma in più, uguali a quelli offerti, punti 2; 

o due pc per postazione alunno in più, uguali a quelli offerti, punti 3; 

o due pc + due video LCD + due cuffie con microfono per postazione alunno in più, uguali 
a quelli offerti, punti 4; 

o due pc + due video LCD + due cuffie con microfono + tavolo biposto 160x80x72 per 
postazione alunno in più, uguali a quelli offerti, punti 5. 

L’offerta di beni aggiunti deve essere esplicitata e riportata dal rappresentante legale su carta 
intestata della ditta indicando la tipologia di beni offerta in più con la propria firma. 

6. In ordine alla valutazione del quarto criterio si osserva che ogni ditta può offrire un termine 
della consegna abbreviato rispetto a quello convenzionalmente stabilito per la presente 
procedura in trenta giorni dalla data di comunicazione di vittoria. 

7. In ordine alla valutazione del quinto criterio si osserva che ogni ditta può offrire un servizio 
post vendita consistente in un corso di formazione all’uso del laboratorio. La presente 
determinazione aggiuntiva deve essere riportata dal rappresentante legale su carta intestata 
della ditta indicando il periodo di formazione in presenza offerto in termini di ore. 
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8. La ditta partecipante accetta che la stazione appaltante si riservi facoltà di chiedere, in sede 
di comparazione chiarimenti in ordine a quanto offerto ovvero dichiarato. Qualora gli stessi non 
siano tempestivamente forniti dalla ditta interpellata nel termine di giorni uno, la stazione 
appaltante avrà facoltà di rigettare l’offerta con provvedimento motivato escludendo la ditta 
dalla partecipazione alla gara. 

9. La ditta partecipante è edotta che la stazione appaltante committente comunicherà l’esito 
positivo della gara con raccomandata, posta elettronica certificata ovvero posta normale, nella 
quale la ditta verrà invitata entro e non oltre giorni tre dal ricevimento della stessa alla stipula 
del contratto e ad agli altri adempimenti di natura amministrativa e contabile conseguenti.  

10. L’offerta è intesa “chiavi in mano” ed ogni accessorio, componente, minuteria, materiale 
di consumo, imballaggi, trasporti, o lavoro e quant’altro necessario dovrà essere incluso 
nell’offerta. I lavori che riguardano la parte elettrica dovranno essere opportunamente 
certificati dal prestatore d’opera; i lavori che riguardano la rete dovranno rispondere a requisiti 
di funzionalità accertati oggettivamente. 

11. Ciascun ditta invitata non può presentare più di un'offerta e la stessa sarà considerata 
dalla stazione appaltante vincolante ed irrevocabile fino al 31.12.2011. Il mancato rispetto del 
presente vincolo costituisce causa insanabile di esclusione dalla presente procedura di gara. 

12. I prodotti offerti devono essere nuovi di fabbrica, costruiti utilizzando parti nuove oggetto 
di commercializzazione nel corrente anno 2011. Le caratteristiche dei dispositivi offerti devono 
essere riferite alla configurazione prevista in ognuno dei cinque allegati; non saranno  
accettate offerte che presentino una scelta fra differenti configurazioni e la ditta offerente che 
la inoltri sarà esclusa dalla gara. Ogni unità prevista dalla fornitura dovrà essere corredata 
dalla manualistica tecnica completa, edita dal produttore, in copia cartacea ovvero su cd.  
 

13. Gli elaboratori devono poter supportare tutti i sistemi operativi esistenti ed essere 
compatibili con l’ultima versione degli stessi; devono disporre di tutti i driver aggiornati e 
necessari al funzionamento. Tutte le apparecchiature hardware dovranno rispettare le norme 
sugli standard tecnici, di qualità, sicurezza, ergonomia e comunicazione indicati nella 
normativa italiana ed europea in vigore. Le marche delle attrezzature offerte devono possedere 
la certificazione in accordo con i vigenti standard della serie UNI EN ISO 9001:2000. Tutto il 
materiale dovrà essere completo d’ogni accessorio, cavistica inclusa, necessario al 
funzionamento delle attrezzature, dei driver aggiornati, del materiale di consumo inizialmente 
necessario al collaudo. La ditta deve garantire che le apparecchiature siano state progettate e 
costruite in conformità delle norme CEI 110-5 (EN 55022) per i limiti di emissione radio 
disturbi e EN50082-1 per quelli di immunità. Inoltre devono essere provviste di marcatura CE 
in ottemperanza con la direttiva CEE sulla compatibilità elettromagnetica (D. Lgs 475/92). 
 

14. Tutte le apparecchiature fornite dovranno essere coperte da assistenza sul posto a 
decorrere dalla data di positivo esito del collaudo. In particolare il fornitore dovrà garantire il 
ripristino del guasto entro tre giorni lavorativi dalla sua individuazione  anche mediante la 
sostituzione dell’apparecchiatura stessa con altra equivalente. In caso di sostituzione di 
componenti deve essere garantito l’utilizzo di ricambi originali, la piena compatibilità con le 
altre componenti dell’apparecchiatura e con gli applicativi installati.  

15. Le attività di consegna delle apparecchiature si intendono comprensive di ogni onere 
relativo ad imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna “al piano”, posa in opera, 
installazione, messa in esercizio, verifica di funzionalità delle apparecchiature, ritiro e 
smaltimento dell’imballaggio e qualsiasi altra attività ad esse strumentale. Non saranno 
accettate consegne parziali, ovvero consegne che non comprendano tutti i dispositivi e la 
documentazione tecnica previsti nell’ordine effettuato. Le consegne avverranno mediante 
accordo in quanto il materiale sarà distribuito, secondo le indicazioni della stazione appaltante 
su due plessi. La ditta contatterà il Direttore SGA, sig.ra Maria Rosa Ravalli per concordare 
tempi e dettagli operativi; lo stesso Direttore SGA curerà di assicurare tutte le condizioni 
necessarie per l’effettuazione dei servizi richiesti alla ditta. La ditta vincitrice di gara, ove non 
rispettasse i tempi previsti dal presente punto per la consegna, sarà esclusa dalla gara, 
affidando l’esecuzione della stessa alla ditta seconda classificata. 
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16. Le apparecchiature devono essere installate contestualmente all’atto della consegna, 
personalizzate con le etichette adesive indicate negli allegati corrispondenti. La funzionalità 
della rete, dei laboratori e di tutti i dispositivi nonché il caricamento degli eventuali applicativi 
ovvero il funzionamento corretto di quelli preinstallati, devono essere effettuati esclusivamente 
a cura e spese della ditta con personale tecnico esperto. Al termine, tutte le apparecchiature 
saranno sottoposte a collaudo alla presenza di un rappresentante della ditta e contestuale 
stesura di un verbale. 

17. Su ogni bene acquisito con la presente procedura di gara saranno applicati a cura della 
ditta adesivi simili a quello riportato sul lotto cui i beni si riferiscono. Ogni lotto è caratterizzato 
da un adesivo specifico di cui possono variare le dimensioni ma non l’aspetto grafico ed i dati 
contenuti.  

18. In considerazione del cofinanziamento europeo a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, la stazione appaltante non può garantire della puntualità nella erogazione dei 
finanziamenti da parte del fondo strutturale per il pagamento nei termini previsti dall’Autorità 
di Gestione. Potrà anche avvenire che, in ragione di ritardi al momento non preventivabili, la 
somma di € 71.430,11 potrà essere erogata anche per acconti di importo variabile ma solo 
quando i fondi saranno accreditati all’istituzione scolastica appaltante, la quale non opererà 
politica di acconti ovvero anticipi. Tale norma sarà inserita anche nel contratto finale. 

Articolo 13 - Commissione giudicatrice  

1. La valutazione della migliore offerta economicamente più vantaggiosa per la stazione 
appaltante é demandata ad una commissione giudicatrice tecnica interna composta dal 
Dirigente Scolastico, che la presiede, il Direttore SGA e tre docenti esperti nello specifico 
settore cui si riferisce l'oggetto della fornitura. 

2. I commissari diversi dal Presidente non hanno svolto ne svolgono alcuna funzione o incarico 
tecnico o amministrativo relativamente alla fornitura del cui affidamento si tratta. 

3. La commissione stabilirà la data del collaudo entro giorni sette dalla ultimazione di tutta la 
fornitura e sarà presente durante le operazioni unitamente a due collaudatori interni nominati 
per la circostanza ed integrati da un rappresentante della ditta vittoriosa, che avrà cura di 
comunicare per tempo nominativo e dati anagrafici. 

4. La graduatoria stilata dalla commissione conserverà la sua validità sino al 31.12.2011 e le 
ditte utilmente collocate potranno essere oggetto di aggiudicazione qualora il Dirigente 
Scolastico, per ragioni di opportunità, decidesse di rescindere il contratto ovvero in ipotesi il 
soggetto contrattualizzato dovesse, successivamente alla stipula, rinunciare all’incarico. 
 

5. In ipotesi più ditte abbiano raggiunto parità di punteggio, queste saranno convocate e, alla 
presenza dell’intera commissione saranno invitate a riformulare le loro offerte utilizzando i 
criteri prioritari di cui all’art. 12 comma 2 del presente bando. Sarà dichiarata  vincitrice la 
ditta che avrà offerto un miglioramento della propria offerta rispetto alla ditta concorrente sulla 
base di una nuova graduatoria. 
 

6. La gara si intenderà assolta anche in presenza di una sola offerta che, a giudizio della 
commissione, contempli almeno le condizioni minime previste dal presente bando. 

Articolo 14 – Modalità di assegnazione 

1. Al termine della procedura di individuazione, la stazione appaltante dichiarerà 
l'aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente. Quindi, previa verifica 
dell'aggiudicazione provvisoria, provvederà all'aggiudicazione definitiva decorsi non oltre giorni 
sette da quella provvisoria, la quale diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei 
requisiti dichiarati dalla ditta in sede di gara, con nota all’albo. 
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2. Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela 
nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipula obbligatoria del contratto avrà luogo entro il 
termine di giorni sette. Il contratto da stipulare conterrà le stesse medesime clausole del 
presente bando, quelle emerse in sede di gara che hanno consentito la vittoria, quelle di legge. 

3. Solo in ipotesi di ricorso al T.A.R. avverso l’aggiudicazione definitiva con contestuale 
domanda cautelare, il contratto non potrà essere stipulato e se stipulato farà venir meno il suo 
vigore. In successiva ipotesi di soccombenza della ditta ricorrente, la stazione appaltante 
avvierà azione di rivalsa per l’importo posto in gara pari a euro 71.430,11 
(settantunomilaquattrocentotrenta/11) oltre danni, spese ed onorari. 

4. Il contratto sarà stipulato mediante forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale 
rogante dell'amministrazione aggiudicatrice, direttore SGA sig.ra Mariarosa Ravalli, e 
pubblicato in piattaforma ministeriale FESR. In ipotesi di rifiuto da parte della ditta risultata 
vincitrice alla stipula del contratto di fornitura, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, verrà 
cassata ed attribuita alla successiva classificata. 

5. L’aggiudicazione definitiva verrà comunicata sia con raccomandata sia con posta elettronica 
certificata ovvero posta elettronica, presso la sede legale indicata, con sollecitazione alla 
effettuazione di tutti gli adempimenti conseguenti. 

6. La stazione appaltante non assume responsabilità per la mancata ricezione della 
comunicazione di vittoria per causa di indirizzo della sede legale inesatto per qualsiasi ragione 
e le eventuali comunicazioni di modifica devono pervenire prima dell’aggiudicazione definitiva. 
Nei casi di mancata risposta alla convocazione per tre inoltri consecutivi a distanza di giorni 
due uno dall’altro, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, verrà cassata ed attribuita alla 
successiva classificata. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
     f.to prof. Vito Amatulli 
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